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Introduzione

La cooperazione europea allo sviluppo, oggi estremamente ar-
ticolata, è storicamente caratterizzata dalle relazioni tra l’Unione 
europea1 e le sue ex colonie, riunitesi nel gruppo dei Paesi dell’A-
frica subsahariana, dei Caraibi e del Pacifico2.

Lo stadio più evoluto di queste relazioni iniziate con la 
Convenzione di Youndè è oggi l’Accordo di Samoa, firmato nel 
novembre 2023, che rappresenta, ad oggi, un importante capitolo 
nelle relazioni tra l’Unione Europea (UE) e i Paesi ACP. Una volta 
entrato in vigore, dovrebbe costituire il quadro per un partena-
riato per i prossimi vent’anni, cioè non prima del 20413. Questo 
Accordo rinnova e ridefinisce la cooperazione internazionale, 
segnando la fine di un percorso iniziato con le Convenzioni di 
Youndé (1963 e 1969), Lomé (1975-2000) e con l’Accordo di 
Cotonou (2000-2020).

Questa analisi si propone di delineare il contenuto e le priorità 
dell’Accordo di Samoa, confrontandolo con i precedenti accordi 
e analizzando le sfide che esso deve affrontare in un panorama 
internazionale in continua evoluzione, influenzato dall’emergere 
di nuovi attori, come la Cina.

Il nuovo Accordo introduce un approccio innovativo rispet-
to ai suoi predecessori, segnando un’evoluzione significativa at-
traverso una struttura che combina un accordo quadro generale 
con protocolli specifici regionali. Tale impostazione consente di 

1 Si avverte che nel corso di questo lavoro verrà utilizzata l’abbreviazione 
Unione Europea (UE) anche per quanto riguarda i riferimenti precedenti 
all’entrata in vigore del Trattato di Maastricht, ove la dizione esatta è 
Comunità Economica Europea.

2 Di seguito denominati ACP.
3 Accordo di partenariato tra l’Unione europea e i suoi Stati membri, da 

una parte, e gli Stati dell’Africa dei Caraibi e del Pacifico, dall’altra, Bruxelles, 
19 luglio 2023,  in GUUE, L 2862 del 28 dicembre 2023..
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affrontare in modo mirato le priorità locali, mantenendo al con-
tempo una visione strategica globale.

L’Accordo si focalizza su sfide emergenti quali il cambiamento 
climatico, le migrazioni, la sicurezza alimentare e i diritti uma-
ni, promuovendo un partenariato equo e sostenibile. Tuttavia, il 
successo di queste iniziative sarà condizionato dalla capacità di 
superare ostacoli quali la ratifica incompleta, le limitate risorse 
finanziarie e la crescente concorrenza da parte della Cina.

Ai singoli Paesi ACP è conferita, nelle nuove disposizioni, una 
piena facoltà decisionale riguardo al modello di sviluppo più ap-
propriato, pur rimanendo vincolati a una condotta politica consi-
derata accettabile dall’Europa.

Questi limiti, come si evidenzierà, sollevano non poche pro-
blematiche, derivanti in gran parte da una definizione spesso im-
precisa di ciò che costituisce un “buon governo”. Sebbene venga 
frequentemente richiamata l’importanza del rispetto dei principi 
democratici e dello stato di diritto, la definizione di criteri chiari 
e univoci per la loro applicazione concreta risulta problematica. 
In particolare, concetti come quello di “gravi casi di corruzione” 
si prestano a interpretazioni divergenti, rendendo complessa la 
loro traduzione operativa in decisioni politiche o amministrati-
ve. Questa ambiguità può condurre a esiti estremi, come la so-
spensione dell’assistenza, in mancanza di un quadro normativo 
sufficientemente definito a giustificare tali misure in maniera tra-
sparente e coerente. Di conseguenza, si impone una riflessione 
critica sull’esigenza di criteri oggettivi e procedure condivise che 
garantiscano il rispetto del principio di legalità anche nell’attua-
zione di misure sanzionatorie.

Muovendo da un inquadramento diacronico delle relazioni 
tra l’UE e i Paesi ACP, il presente studio intende offrire un’ana-
lisi approfondita del nuovo Accordo di Samoa, evidenziandone 
i profili normativi più significativi e le implicazioni strategiche 
per la politica estera, commerciale e di cooperazione allo sviluppo 
dell’Unione.

Obiettivo del presente studio è mettere in luce la struttura giu-
ridica di un assetto contrattuale che, per portata e contenuti, si 
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presta a configurarsi quale modello innovativo di cooperazione 
tra attori globali con livelli di sviluppo eterogenei.

In tale prospettiva, si intende sostenere la tesi secondo cui un 
regime giuridico condiviso, fondato su principi di sostenibilità, 
equità commerciale e rispetto dello  stato di diritto, possa concre-
tamente contribuire al rafforzamento della partnership interre-
gionale, trasformando un quadro normativo multilivello in uno 
strumento dinamico di promozione del progresso economico e 
sociale a livello globale.


